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Ieri l’inaugurazione della torre Mozza appena restaurata

Sgarbi boccia il museo di vetro
“Il parco della Rocca è bello così”
Il critico d’arte promette: ad Arona una mostra sul Morazzone

«Giù le mani dal parco della
Rocca borromea: è bello co-
sì». Parola di Vittorio Sgarbi,
capitolo due. Ieri pomeriggio
il critico d’arte è intervenuto
ad Arona per l’inaugurazione
della torre Mozza appena re-
staurata, era già stato in città
a luglio per un incontro. Il ta-
glio del nastro è stato l’occa-
sione per completare il suo
personale tour nella città ac-
compagnato dal sindaco Al-
berto Gusmeroli. É salito nel-
la statua di San Carlo e ha
confermato una promessa:
«Ad Arona allestiremo una
mostra sul Seicento lombardo
con opere del Morazzone, pit-
tore di cui la chiesa parroc-
chiale aronese custodisce già
alcuni capolavori».

«Meno si fa meglio è»
Vittorio Sgarbi ha bocciato
l’idea di costruire un museo di
vetro tra i resti delle mura del-
la Sala d’Armi nel parco della
Rocca, un «mega-progetto»
da 1 milione e 300 mila euro
ancora sulla carta, ma per il
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agricoli. Oggi la torre offre una
terrazza panoramico sulla cit-
tà solo per metà coperta da un
nuovo tetto e al piano sotto-
stante un locale che il custode
potrà utilizzare per eventi e
iniziative. Per l’evento, c’erano
anche il coro dell’istituto «Gio-
vanni XIII» e le monete cele-
brative coniate dalla fabbrica
di cioccolato, Laica: «Il restau-
ro - dice il sindaco - è stato fi-
nanziato dalla Fondazione Ca-
riplo per  79 mila euro con pro-
fessionisti incaricati dalla fa-
miglia Borromeo». Il parco è di
proprietà dei Borromeo, ma è
stato affidato in comodato gra-
tuito al Comune fino al 2043.

La mostra sul Morazzone ad
Arona sarà forse a luglio. I det-
tagli sono ancora da definire
ma la scelta su Arona a discapi-
to di Morazzone, comune natale
dell’artista nella provincia di
Varese, è stata ribadita polemi-
camente dal critico: «Ho inter-
rotto ogni rapporto con il sinda-
co leghista Matteo Luigi Bian-
chi, dopo che ha fatto abbattere
una meravigliosa villa Liberty
di fronte al municipio».
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Promozione del Comune per conquistare i più giovani alla prosa

I ragazzi a teatro con un euro
Oleggio scommette sull’arte

La sfida è impegnativa: ri-
portare i giovani a teatro. A
Oleggio ci provano con una
promozione speciale: bi-
glietti a un euro per gli un-
der 25. «Rinunciare alla cul-
tura sarebbe l’errore più
grave – avverte il sindaco
Massimo Marcassa -. Molti
Comuni hanno dovuto strin-
gere la cinghia, noi crediamo
invece che la nostra sala sia
un bene da difendere. Il tea-
tro è arte, intrattenimento e
un punto di incontro». 

Così è nata l’idea di abbat-
tere i prezzi per i ragazzi da
riconquistare con la prosa.
Secondo l’Istat, nel 2016 cir-
ca il 30% degli italiani di età
compresa tra 6 e 19 anni ha
assistito ad almeno uno spet-
tacolo. La statistica è supe-
riore alla media complessiva
nazionale e piemontese, pari
al 20%, ma va interpretata: in
quel periodo si va a teatro
quasi sempre accompagnati
da maestri e professori. Non
è un caso che subito dopo la
maturità il dato crolli allora
di 10 punti allineandosi al
trend generale. 

A Oleggio sperano di non
perdere quella quota e per la
stagione che scatterà il 21 no-
vembre lanciano la campa-
gna di super sconti. Alcuni
spettacoli saranno abbinati
ad aperitivi serviti dai bar
che aderiscono come sponsor
al progetto. «Lo sforzo di tut-
ti è notevole - insiste Andrea
Baldassini, assessore alla
Cultura - ma ne vale la pena.
Abbiamo anche rinnovato la
sala cambiando il parquet, le
poltroncine e i tendaggi». Per

il restyling del polo di via Roma
sono stati investiti più 80 mila
euro: sarà tutto pronto per il
debutto di Francesco Monta-
nari, attore della fortunata se-
rie «Romanzo criminale» e
protagonista a Oleggio con la
compagnia Gank in «Poker»,
scritto da Patrick Marber. 

In cartellone, altre 11 serate
fino ad aprile. Tra gli ospiti più
attesi, il 28 gennaio Marina
Massironi e Alessandra Faiella
in «Rosalyn». Il 9 marzo ci sa-
ranno Paolo Calabresi e Vale-
rio Aprea in «Qui e ora», il 17 il
comico Giovanni Vernia e cin-

que giorni dopo Gaia De Lau-
rentiis con Ugo Dighero ne
«L’inquilina del piano di so-
pra». «Il programma è come
sempre variegato – analizza
Baldassini -. Quest’anno pun-
tiamo forte sulla commedia,
presentata però in tutte le su
sfaccettature: dalla versione
classica di “Miseria e nobiltà”
alla nera di “Nerds, sintomi”.
La fondazione “Piemonte dal
vivo” organizza con noi il calen-
dario di prosa, che non può
prescindere dal supporto di
tanti negozi e aziende locali».

L’associazione oleggese

«Nessun dorma», che gestisce
anche il teatro, si occupa inve-
ce delle proposte di musical,
cabaret e operetta. Oggi dalle 9
alle 18, domani dalle 10 alle 12 e
lunedì dalle 17,30 alle 19 è aper-
ta la campagna abbonamenti.
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Da oggi gli abbonamenti

A Cameri

Un convegno
“Dal riso
al Rosa”

I parchi e le aree naturalisti-
che di alto Piemonte e Can-
ton Ticino fanno squadra e
presentano insieme progetti
di collaborazione. Due giorni
di dibattito, oggi e domani a
Cameri, a Villa Picchetta,
per promuovere e racconta-
re il territorio e le sue bellez-
ze. Il convegno si intitola
«Dal riso al Rosa», come il li-
bro che Vittoria Sincero,
giornalista de La Stampa
prima coordinatrice delle pa-
gine locali, dedicò nel ’74 a
queste zone. E proprio a lei è
dedicato l’avvio del conve-
gno, alle 11, col ricordo dello
storico Lino Cerutti e di Car-
lo Bologna, responsabile del-
l’edizione Novara-Vco de La
Stampa. Poi saranno i presi-
denti e i direttori dei parchi a
raccontare i progetti di valo-
rizzazione del patrimonio
culturale, naturalistico e pae-
saggistico di questa parte del
Piemonte. [M.G.]

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

In breve
Gozzano
Giornata medioevale
sulle vie dei pellegrini
nIl centro storico ritorna
al Medioevo. Accade domani
a Gozzano, con la giornata
medioevale nell’ambito del
programma «Medioevo in
cammino». Alle 9,30 partirà
da piazza San Giuliano la
camminata sulle orme dei
pellegrini medievali fino alla
torre di Buccione; alle 11,30
apre il «mercato del pellegri-
no», dalla piazza al sagrato
della basilica, con un torneo
di cavalieri ed esibizione di
musici. [M. G.]

Romagnano Sesia
Storie di resilienza
al Festival della dignità
nDue appuntamenti oggi
al Festival della dignità uma-
na. Alle 10, a Romagnano Se-
sia, a Villa Caccia è in pro-
gramma una tavola rotonda
su «Volontariato e resilienza
in una società liquida», col
sociologio Guglielmo Giu-
melli, l’assessore regionale
Augusto Ferrari e il presi-
dente del Centro Servizi per
il territorio Daniele Giaime.
Alle 16, all’istituto Rosmini di
Borgomanero, il filosofo Gui-
do Brivio parlerà sul tema
«Educare al dono». [M. G.]

Borgomanero
Nasce una consulta
per tutelare l’ambiente
nIl Comune ha costituito
la Consulta per l’ambiente.
L’organismo ha come compo-
nenti i consiglieri comunali
Diego Vicario ed Emanuele
Cerutti; Giulia Marone in
rappresentanza di Legam-
biente, e Stefania Mainelli in
rappresentanza del Fai. [M.G.]

Lesa
Storie di draghi
con Romana D’Amato
nLa scrittrice Francesca
Romana D’Amato, esperta di
«dragologia» e cacciatrice di
storie e leggende, oggi alle 16
incontrerà i bambini di Lesa
che hanno adottato a distan-
za la storia del drago blu
«Sputafuoco», in collabora-
zione con la biblioteca «Car-
cano». Scrittrice e bambini
andranno avanti con la storia
attraverso un gioco didattico
creativo. L’appuntamento è a
ingresso libero: «Tutti gli
esperti e gli amanti dei dra-
ghi sono invitati a dire la loro
- anticipa D’Amato - e chi vo-
lesse approfittare dell’occa-
sione per adottare a distanza
un drago potrà farlo». [C. FA.]
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quale il Comune ha già lanciato
una caccia agli sponsor che il 20
novembre approderà a New
York: «Lo eviterei - ha detto il
professore lapidario -. Il recu-
pero va bene ma poi meno si fa e
meglio è».

Ieri però è stato il momento
della torre Mozza, l’unica tra le
sette della roccaforte non com-

pletamente distrutta dall’eser-
cito napoleonico. La parte ar-
rotondata che si affaccia sulla
città è rimasta quella originale
di fine Quattrocento dove al-
loggiavano i cannoni, mentre la
tranche posteriore è stata co-
struita dopo la seconda metà
dell’Ottocento, quando l’edifi-
cio venne utilizzato per fini

Sgarbi con il sindaco e il coro della scuola Giovanni XXIII

Maggiora

Le bandiere
delle Soms
piemontesi

I vessilli delle Società Ope-
raie delle province piemon-
tesi in mostra a Maggiora.
La rassegna verrà inaugu-
rata questa mattina, alle 11,
nella sede della Soms di
Maggiora in piazza Anto-
nelli 2. 

«Confezionate con tessuti
preziosi - dice il presidente
della Fondazione delle So-
cietà Operaie piemontesi,
Sebastiano Solano - queste 
bandiere rappresentavano il
segno distintivo del sodalizio
e accompagnavano i mo-
menti più significativi della
vita di una Società operaia».

La mostra si potrà visita-
re oggi dalle 11 alle 13 e dalle
16 alle 18; domani dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 18. Da lu-
nedì 23 a giovedì 27 ottobre
su prenotazione telefonando
al 338-2374626; sabato 28 e
domenica 29 dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 18. [M.G.]
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IMPORTANTE E SERIA

ENOTECA
COMPRA VECCHIE BOTTIGLIE

di Vino, Whisky e Cognac
Barolo, Barbaresco di vecchie e recenti annate, Brunello di Montalcino,
Super Tuscan, Grappa Romano Levi, Champagne, grandi vini francesi

di Bordeaux e Borgogna, vecchi amari e Vermout rossi.

ANCHE IN GRANDI QUANTITÀ
MASSIMA SERIETÀ - NO PERDITEMPO

CONTATTO DIRETTO
PAGAMENTO IMMEDIATO AL MOMENTO DEL RITIRO

Cell. 349.4998489 (Whatsapp)
enocaffedamauro@yahoo.it

VALUTAZIONI SENZA IMPEGNO.
ACQUISTIAMO ESCLUSIVAMENTE DA CHI È PROPRIETARIO
DELLE BOTTIGLIE E NON DA PERSONE SCONOSCIUTE


